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ORDINE DEL GIORNO

di Federico Molino
Presidente Ordine dei Veterinari 
della Valle d'Aosta

Dopo numerosi mesi
di gestazione, il 15

novembre è nata ufficial-
mente la Federazione In-
terregionale degli Ordini
dei Medici Veterinari del Pie-
monte e Valle d’Aosta, la prima
Federazione interregionale di Or-
dini veterinari in Italia.
In quella data, l’Assemblea del-
l’Associazione Consigli Ordini
Provinciali Medici Veterinari del-
la regione Piemonte si è riunita per
approvare la variazione dello Sta-
tuto che trasforma l’Associazione
in Federazione Interregionale,
aprendo il partenariato anche al-
l’Ordine dei Veterinari della Valle
d’Aosta.
Il percorso aggregativo era ini-
ziato già alcuni anni fa ed è la ri-
sultanza di un lungo processo e
di una strategia condivisa tra
l’allora Presidente dell’Associa-
zione Adriano Sarale e gli Ordi-
ni associati.
La Federazione interregionale
permetterà agli otto Ordini fede-
rati di avere una maggiore visibi-

lità e un maggiore peso politico nei
tavoli istituzionali, considerato
che rappresenta 2966 medici ve-
terinari.
La Federazione interregionale
avrà anche la possibilità di orga-
nizzare, per conto di terzi, eventi
e corsi di formazione accreditati
Ecm e gli eventuali costi di ge-
stione saranno limitati e condivi-
si con gli associati.
Facciamo un punto della situa-
zione con il Presidente pro-tem-
pore della Federazione e Presi-

dente dell’Ordine di Torino Tho-
mas Bottello.

Un mese fa è stato redatto e

stipulato davanti al notaio il

nuovo statuto della Federa-

zione interregionale degli Or-

dini dei Medici Veterinari del

Piemonte e Valle d’Aosta, qua-

li sono le tue prime impres-

sioni?

Con la stipula del nuovo statuto,
siamo arrivati alla fine (che altro
non è che un inizio) di un’avven-

CE NE PARLA THOMAS BOTTELLO (TORINO)

L’unione fa la
Federazione
interregionale
Gli Ordini provinciali del Piemonte e della Valle d’Aosta hanno dato vita 
al nuovo organismo istituzionale. Sarà il trait d’union delle rappresentanze 
di quasi 3mila medici veterinari.
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tività facoltative, quando sussista
un comune interesse professio-
nale o deontologico; ad esempio
potrà promuovere intese tra gli Or-
dini dei Medici Veterinari della Re-
gione Piemonte e Valle d’Aosta e
delle altre Regioni circa l’appli-
cazione delle convenzioni nazio-
nali o a carattere regionale e pro-
vinciale, nel rispetto della legge
istitutiva e delle disposizioni ema-
nate dalla Fnovi o operare, in
funzione conciliativa, nel caso di
contrasti tra Ordini della Regione.
Il ruolo degli Ordini sarà rafforzato
e si fornirà un valido supporto an-
che agli Ordini più piccoli e fragili.

Quali sono le strutture di go-

vernance della Federazione

Interregionale e come vi siete

organizzati per evitare che gli

Ordini più grossi (Torino e

Cuneo) condizionino le sue

strategie e la sua gestione?

Gli organi sono gli stessi degli Or-
dini: l’Assemblea, il Consiglio Di-
rettivo e il Collegio dei Revisori dei
Conti.
L’Assemblea è composta dai Con-
siglieri degli Ordini, i quali resta-
no in carica per il triennio per il
quale sono stati eletti presso il ri-
spettivo Ordine Provinciale; i suoi
compiti, oltre all’approvazione
del Bilancio Preventivo e del Con-
to Consuntivo, nonché della rela-
zione annuale del Presidente, con-
sisteranno nello stabilire direttive
generali per lo svolgimento dei
compiti devoluti alla Federazione,
deliberare su qualsiasi argomen-
to che, nei modi e nelle forme pre-
viste dallo statuto, sia sottoposto
al suo esame. 
Per quanto riguarda il Consiglio
Direttivo, ogni triennio la Fede-
razione indicherà a ciascun Ordi-
ne Provinciale il numero di Con-
siglieri che il Consiglio dell’Ordi-

Quali sono esattamente i com-

piti della Federazione inter-

regionale?

I compiti della Federazione sono
molteplici e variegati, accomu-
nati dalla promozione del valore,
della competenza, indipendenza e
decoro della professione di me-
dico veterinario.
La Federazione potrà studiare i
problemi professionali ed orga-
nizzativi, soprattutto riferiti alle
esigenze ed alle caratteristiche
delle regioni, proponendo possi-
bili soluzioni; dovrà poi pro-
muovere e coordinare tutte le ini-
ziative atte a sviluppare un’effi-
cace azione culturale veterinaria
e di aggiornamento sul piano in-
terregionale.
Si rafforzeranno i nostri rapporti
con la Fnovi, ad esempio esami-
nando congiuntamente le temati-
che in esame al Comitato Cen-
trale, con particolare attenzione
alle loro ricadute sulla realtà ter-
ritoriale che la nostra Federazio-
ne rappresenta.
Soprattutto cercheremo di svi-
luppare e mantenere, nel quadro
delle linee generali della Fnovi,
rapporti con l’Università, gli organi
politici ed amministrativi delle
Regioni, in modo da collaborare
allo studio, all’elaborazione e al-
l’attuazione di tutti quei provve-
dimenti che possono avere inte-
resse per la professione veterina-
ria e per la sanità.

La Federazione non rischia di

sostituirsi agli Ordini Federa-

ti, indebolendone la loro per-

cezione e il loro ruolo? 

Direi di no, considerato che la Fe-
derazione cercherà di coordinare
e, per quanto possibile, uniformare
le iniziative degli Ordini, sia nel-
l’espletamento dei loro compiti di
legge, sia per quanto concerne at-

tura. Penso che si tratti di una
grande opportunità per dare una
sferzata di dinamismo che le strut-
ture ordinistiche nella loro di-
mensione provinciale non riesco-
no ad avere.
Ma, al di là di quelle che sono pro-
spettive future, vorrei condivide-
re con i lettori di 30giorni  la par-
te più emozionale: in questi 18
mesi ci siamo incontrati, sentiti,
con alcuni di più con altri meno,
ma comunque siamo stati tutti par-
tecipi di questo progetto.
Non sempre siamo stati concordi
su alcuni punti (e meno male), ma
siamo sempre stati determinati a
superare le difficoltà. Siamo sem-
pre stati costruttivi e aperti e ab-
biamo creato uno Statuto che la-
scia aperte le porte a chi volesse
aderire al nostro progetto. 
Per il momento abbiamo costrui-
to un contenitore che noi (e spe-
ro quelli dopo di noi) dovranno
riempire. Comunque è una gran
bella scatola e, soprattutto, non è
del tutto vuota. 
Dentro c’è il “Progresso Veteri-
nario” che è la memoria di 70 anni
di storia della veterinaria italiana
e c’è il nostro entusiasmo e non è
poco: ora non resta che rimboc-
carci le maniche.

Stai dicendo che con l’adesio-

ne dell’Ordine valdostano non

si è completato il processo ag-

gregativo degli Ordini inte-

ressati?

Non necessariamente, conside-
rato che possono fare parte del-
la Federazione anche gli Ordini
provinciali dei Medici veterinari
di altre Regioni, previa l’appro-
vazione dell’Assemblea, l’ade-
sione alle norme statutarie, non-
ché l’eventuale quota ulteriore di
ingresso stabilita dal Consiglio Di-
rettivo.
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Quali saranno le prossime sfi-

de e le prime iniziative della

neonata Federazione interre-

gionale?

Cercheremo di avvalerci e di far
tesoro delle buone pratiche degli
Ordini federati come ad esempio
l’Ordine di Cuneo per quanto ri-
guarda l’organizzazione di per-
corsi formativi o l’Ordine della Val-
le d’Aosta per la comunicazione
web 2.0 e l’utilizzo dei nuovi me-
dia.
Le idee sono tante ma è sul cam-
po che si giocano le partite.
La prima è già alle porte, visto
che il Ministero ha affidato il
progetto pilota sulla tracciabilità
del farmaco alla Regione Pie-
monte. La fase sperimentale, ap-
provata con una delibera regio-
nale, partirà a febbraio. Vedrà la
Federazione impegnata nell’at-
tivare e coinvolgere i colleghi
che operano nell’ambito della
zootecnia, parallelamente si spe-
rimenterà l’uso della ricetta (e
non solo) in formato digitale, fa-
cendo tesoro anche di quanto si
sta già sperimentando in Valle
d’Aosta. ●

componente dell’esecutivo, en-
tro i limiti definiti.
Il Collegio dei Revisori dei Con-
ti dovrà controllare la regolarità
dell’amministrazione finanzia-
ria della Federazione, vigilare
sulla tenuta della contabilità re-
lativa, verificare la consistenza
di Cassa e l’esistenza dei valori
e dei titoli di proprietà della Fe-
derazione.

I ruoli dei membri del Consi-

glio Direttivo sono quindi si-

milari ai ruoli ricoperti dai

pari grado di un Ordine pro-

fessionale?

In pratica sì.
Relativamente al ruolo del Presi-
dente è opportuno ricordare che
rappresenterà la Federazione, sia
nei rapporti interni con la vigen-
te organizzazione professionale
(Fnovi, Ordini dei Medici Veteri-
nari, altre Federazioni Regionali
degli Ordini dei Medici Veterina-
ri) sia nei rapporti esterni (Auto-
rità pubbliche statali, regionali,
provinciali, comunali, organizza-
zioni sindacali, organizzazioni cul-
turali, Enpav).

ne stesso dovrà designare quali
rappresentanti dell’Ordine in seno
alla Federazione. 
L’indicazione di cui sopra avverrà
secondo i seguenti criteri: n. 1 con-
sigliere per gli Ordini con un nu-
mero di iscritti pari o inferiore a
500, n. 2 consiglieri per gli Ordini
con un numero di iscritti com-
preso tra 501 e 1000, n. 3 consi-
glieri per gli Ordini con un nume-
ro di iscritti compreso tra 1001 e
2000. 
Per rafforzare un approccio de-
mocratico e pluralista, voglio ri-
cordare che ogni Ordine non po-
trà essere rappresentato nel Con-
siglio Direttivo della Federazione
con più della metà dei componenti
il Consiglio Direttivo della Fede-
razione stessa. 
Il Consiglio Direttivo, i cui com-
ponenti durano in carica per il
triennio per il quale sono stati
eletti presso il rispettivo Ordine
Provinciale, si occuperà di svol-
gere i compiti devoluti alla Fe-
derazione e di provvedere al-
l’Amministrazione della Federa-
zione deliberandone le spese, sal-
vo delega al Presidente od altro
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